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' ABBONAMENTI. —— Nel Regno: per 
an anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
== Der un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

    

Ai corrispondenti — I manonarit? 208 
1% restituiscone, si respingono i cattare 
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Anno VII — N. 129 

ca an a 

    
"n aruse sigrator fura quodalma tegant? 

Giornale 
#onne invant animos laudes quas earmina fuudunt 

   

    

    

cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

    

Quas vialt mundum, vineat ‘et ipsa modo. 
Prrrus Arehien. Utinen 

Amministrazione 
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INSERZIONI. — Comunicati varî n° 
sorpo del giornale per ogni linea i. 
spazio di linea cent.!50 — Dopo la firma 
sent. 90 — Per avvisi dopo la firma ad 
mas o due eolonreo, chiedere le nandi- 

sioni fisse ehe si spediscono a rîsb . 
Avvisi in IV pagina prezzi mitiazi.!. 
  

Giovedì 7 Giugno 1906 
    

dle te ARTROSI en 

SCUOLA ANARCHICA 
  

A pochi giorni di distanza, si ebbe, 
l’attentato anarchico contro i Reali di 

Spagna — provvidenzialmente rimasti in- 
columi — e la scoperta in Ancona di 
un complotto di anarchici, per a sassinare 
fra qualche dì, il Re d’Italia. 

A Madrid, in un giorno di letizia gran- 
de per tutta la nazione spagnuola,.{l 
sangue scorre a rivi, il lutto si stende su 
numerose famiglie e Îl cimitero, in un 
so! cì, é popolata di centinaia di morti, 
appartenenti a tutte le classi sociali. 

Arrestato l’autore del nefando delitto, 
questi ammazza la guardia che lo seguiva, 
poi smmazza sè stesso; lugubre epilogo 
di più lugubre tragedia. | 

«Ad Ancona la trama infernale è for- 
tunatamente sventata, gli strumenti pre- 
parati per compiere il delitto sono dalla 
vigile polizia sequestrati e un grosso ma- 

nipolo di anarchici è già in mano della 

giustizia. 
Spagna e Italia sono straordinariamente 

agitate, commosse; da ogni parte del 

mondo civile partono espressioni di ese- 

crazione contro le belve in senbianze 
umane, cui la lib'dine del sangue, della 
distruzione, della morte è quotidiano ali- 
mente, è aspirazione voluttuosa, 

Da ogni. parte s’invocano dai poteri 
pubblici pronti, efficaci rimedi, provva- 
dimenti energici cha valgano a salvare 
la società dalla genia degli anarchici, 
che valgano a salvare la vita dei sovrani 
e con quasta il sacro principio di auto- 
rità, nel quale s’incarnano l’ordine, la 

pace, la prosperità delle nazioni. 

E’ il solito ritornello. Dopo l’assassinio 

di- Carnot, depo quelli dell’Imperatrice 

d'Austria, di Umberto I e d’altri, una- 
nime, formidabile fu !o scoppiare dell’ira, 
fu il clamore nell’invocare leggi inter- 
nazionali ‘che. protesgessero le persone 
contro gli attentati anarchici, che estir- 
passero di mezzo alla società civile sif- 
fatti mostri umani. E, per una volta tanto, 
si videro, concordi nel chiedere provve- 
dimenti tanti che colla parola, colla penna, 
coll’opera, aveano sempre diffuso nelle 

moltitudini teorie contrarie all’incremento 

della virtù, de! carattere, dell'ordine a 
del principio d’autorità. 

No, non s’aspetta a liberare il campo 
dalla gramigna, quando questa ha appro- 

fondite le sue radici ed estese su tutta 
la superficia le sue ramificazioni. L’agri- 
coltore previdente e accorto non permette 
che la mala pianta vi alligni e appena 
ne scorge qualche virgulto. lo strappa e 

lo distrugge. 
I medici della società moderna, sal- 

tati fuori d’improvviso, in questi dì do- 
vrebbero quasi tutti picchiarsi il petto e 
riconoscere che sono degni di suggerire 

rimedi atti a guarire, poichè son colpe- 
voli di avere ‘cooperato all’allevamento 

di quei mostri che col ferro e col fuoco 
dilatano il regno della morte. 

Si vive in mezzo ad una società che 
si mantiene e vuol prosperare a faria di 
vergognosa transazioni colla coscienza 6 

col dovere. a furia di tolleranze eccessive, 
di condiscendenze indecenti, di debolezze 
imperdonabili. Dall'alto al basso, discen- 

fondamenta non si incomincia a erigere dono esempi di educazione fala», di vi- 
vere scorretto, di continua offese alla 
verità, al diritto, alla giustizia. 

E allora, di mezzo alle turbe ignoranti 

e talvolta sofferenti, fanno presa facil- 

mente seutimenti brutali a costumanze 
indegne di popolazioni civili. 

Chi vuole schivare la repressione deve 

studiare di procurarsi i mezzi atti è pre- 

venire e deve usarli a tempo, con amo- 

rosa solleciiudine, e, occorrendo, anche 

colla voluta severità. Chi vuole, ad ogni 
costo, la popolarità, non merita di gorer- 

nare: il sapiente chirurgo incide, taglia, 
fa imprecare pel dolore il paziente, ma 

lo restituisce sano alla vita. 
‘ Con le sette multiformi che furono 
lasciate pullulare da anni, liberamente 
dovunque e dove, sempre indisturbate, 

han seminato sentimenti di disprezzo, 
d’odio, di vendetta; colla licenza accor- 
data a tutte le scuole, a tutte le pubbli- 

cazioni più immorali, più turpi, più infa- 
mi: con gli esempi quotidiani dati da 
legislatori e da reggitori in offesa agli 

eterni principii di verità, in offasa al co- 
dice della cristiana morale, — non deve 
recar meraviglia se la setta anarchica si 
è avvantaggiata, se è divenuta più pre- 

potente, più audace, 

  
  

  

Quando si permette che il popolo legga 
ogni dì questo monito: « Nal sangue e col 

fuoco la ragione dei ribelli libererà )’u- 
manità dalle catene della eterna schia- 
vitù.» (1) quando gli si inculca che « deve 
essere desiderio d’ogni socialista di vedere 
i suoi figli diventare uomini di carattare, 

odiatori di ogni autorità» (2) .e che «è 
preferibile una rivoluzione che rovini da 

cima a fundo il malcostrutto edificio le- 
gislativo » (3) — i frutti di tale propa- 
ganda nen tardano a maturare. 

Quando ai nostri fratelli emigranti si 

danno a leggere giornali che predicano 
«Ja necessità della rivoluzione sociale e 

che è necessario un impulso iniziale che 
produca il sovvertimento d’ogni cosa e 
lanci il popolo alla rivolta » (4); giornali 
i quali insegnano che «l’Anarchia, per il 
suo trionfo, non ha bisogno nè di sogna- 
toci, nè di poeti ma di rivoluzionari, 

pronti col sorriso sulle labbra ad affron- 

tare ostacoli e a sacrificare la vita» (9) 
— si può ben pensare che un giorno 0 

l’altro la patria piangerà. 
Quando, sotto gli sguardi delle nostre 

Autorità, proprio nelle nostre città si tol- 

lera da anni ogni sorta di propaganda 
rivoluzionaria, si può ben asserire che 
si incoraggiano le moltitudini a mettersi 

sulla via dsl delitto. 
Ecco qui un saggio delle elezioni che, 

da un ventennio, si diffondono nel nostro 
popolo: « L’anarchia non vuole vincoli 
statuto non vuole vincoli di nessuna 
sorta! La lotta sarà terribilmente cruenta 
la borghesia paurosa tenterà di soffocare 
colle repressioni e col sangue l’onda dei 
proletari invadente; il sangue vuol san- 
gue, le vendette succedono alle vendette 

e vittoria sorriderà al più forte, a quello 
che, conscio del suo diritto, spingerà la 
sua audacia all’impossibile. Sulle rovine 
del vecchio mondo borghese incenerito 
colle sus leggi antiumane, colle sue isti- 
tuzioni basate sulla menzogna, colle sue 
divinità false e bugiarde, sorgerà l’Anar- 
chia. » 

E quasi che non bastasse la prosa, le 
lezioni si diffusero in versi: 

«Siam pronti: e dal selciato d’egni via 
spetri macabri nel momento estremo, 

sul labro il nome santo d’Anarchia, 

irromperemo, 
E pallidi fantasmi segaligni 

dinanzi a voi convulsi ci vedrete, 
del vostro sangue di vampir: maligni 

arsi di sete.» (6). 

La Iogica ha i suoi diritti. Quando si 
semina vento, si raccoglie tempesta. 

La storia del passato contrassegnata da 

ds tante pagine di delitti a di sangue, 
inssgnerà qualche cosa alla società pre- 

sente, ai parlamenti, ai governi? 

I pubblici poteri, sbigottiti dinanzi al 
sangue ancor caldo di tante vittima del- 

l'anarchia, atterriti dinanzi all’organizza- 
zione segreta, misteriosa della setta anar- 

chica, — ignorano forsa che altra triste 
sstta misteriosa impone il segreto e pu- 
nisce chi lo viola? (7) 

La restaurazione, la vità, la tranquilità 
pubblica non s! avranno, se le male piante 
non si estirpano fia dalle radici, se dalle 

l’edificio nuovo. 
Gli idolatri della libertà, senza limiti, 

b'sagna lasciarli soli; g'i uomini chs con- 
siderano la realtà delle cose dei bisogni 
e che non hanno nebbie dinanzi agli occhi 
e alla coscienza, debbono agire forti e 
poncordi der risanare l’ambiente e per 
confortare tutti coloro che si accingeranno 
all’opera di sociale restaurazione sulle basi 
della verità, della giustizia e della carità. 

R. Rezzara. 

(1) Le libertarie, n. 12, 1890. 
È Les temps nouveaux n. 12, 1889 

( 

  

9) Le Itbartaire, n. 5, 1889 
i 4) Ciencia sociale. Luglio 1899 Buanos 

reg. 

(5) L'Avvenire, periodico comunisto-anar- 
chico di Buanos-Aires, n. 85 - 1899 

| (6) Za Favilla. Mantova 1893, 
(7) «La massoneria potrà sempre e do- 

vunque far giustizia, anche nel m;ndo pro- 
Jano ». 

Cose di Corte e Governo 

Viganò senatore. 
Roma, 6. — S. M. il Re con decreto 

del 5 giugno 1906 su proposta del Mini- 
stero e del Segretario di Stato per gli 

Affari Interni ha nominato senatore del 

  

Regno il tenente ganerale Ettore Viganò, 
ministro della Guerra, 

i ministri dalle Regine. 
Roma, 6. — Stamane alle ore il la 

Regina Elena hx ricevuto il Presidente 
del Consiglio ed i nuovi ministri in vi- 

sita di presentazione. 
Alle ore 16 anche la Regina Madre ri-. 

cevette £ nuovi ministri coll’on. Giolitti. 

Un’ interpellanza al Senato. 

Roma, 6. — L'ampuiraglio Morin ha 

| 
4 

Roma, un sistema di cooperazione inter- 
nazionale tra le polizie dei diversi paesi 
venue stabilito e che per diciotto ‘mesi 
quel sistema riuscì a impedire ogni ten- 
tetivo anarchico di carattere serio. 

« E' da deplorarsi — soggiunse sir Ho- 
ward Vincent — che le misure di pre- 

cauzione che comportava quel sistema 
non siano state mantenute. Nell’interesse 

| di tutte le nazioni e dell'ordine pubblico‘ 
| bisogna abolire il sistema attuale delle 
: espulsioni. Ogni paese deve conservare 

presentato, alla presidenza del Senato una , 

interpellanza sugli apprezzamenti e sulle ' 
intenzioni del 
sfcni e le proposte della Commissione 
d’ inchiesta sulla Marina. 

L’agitazione dei ferrovieri. 

Roma, 6. — A proposito dell’agitazione 

dei ferroviei il Giornale dei Lavori Pub- 

blici reca: 
Da informazioni sicure pervenute al 

tazione ha più che altro carattere politico 
ed è tenuta viva da individui estranei 
all’amministrazione Il personale però 
nella sua grande maggioranza non si 
mostra propenso a seguire i consigli che 
gli vengono dagli estranei che vorreb- 
bero spingerli a decisioni estreme. 

D fende quindi l’amministrazione fer- 

roviaria dalle accuse mossele. 

Nessuna conversione. 

Roma, 6. — La Tribuna pubblica: Tutte 
le notizis che in questi giorni sono state 
sparse sulla conversione della Rendita 
sono infondate. Basti dire che si é arri- 
vati al punto di supporre la enormità 
costituzionale che la conversione si possa 
fare per decreto legge. 

Si tratta evidentemente di manovra di 
borsa e l'andamento irregolare che oggi 
si è verificato in alcuni mercati special- 

mente a Milano ed a Genova ne è la 

prova. 
  

Governo circa le conclu-', 

i propri cattivi soggetti, prendendo le 
misure necessarie per sorvegliarli. Attual- 
mante l’Italia manda fi suoi anarchici 
nella Svizzera, la Francia li manda nel 
Belgio, mentre la Germania, la Russia 
ed il Belgio li dirigono sull’Itghilterra. 
La Gran Brettagna non ha il diritto di 
fornire agli anarchici esteri un asilo in 

cui gli amarehici possono organizzare 
degli attentati, destinati a essere messi 
in esecuzione in altri paesi. 

governo risulta in modo certo che l’egi-, ; ; In un articolo sulla questione dell’anar- 
chia, lo Standarà dice che il castigo in- 
fltto agli anarchici, che sono semplici 
istrumenti delle associazioni anarchiche, 
non ispira nessun terrore alle associazioni 

stesse. Queste troveranno sempre gli 
, strumenti necessari per mettere în pra- 
' tica le loro decisioni, fiachè disporran»o 
dei fondi necessari. Il vero mezzo di di- 

| struggere l’ anarchia, dice lo Standard, 

| consisterebbe nel dare ogni libertà di 
azione a qualche uomo di genio, il quale 
dovrebbs sorvegliare senza posa gli anar- 

chici, vivendo in mezzo ad essi per sve- 

larne le mene e consegnare i capi nelle 
mani della giustizia, 

Questo uomo dovrebbe essere dotato 
. di tutte le qualità d’un grande attore e 

L'imp. Guglielmo a Vienna 
Lee eee o 

Vienna, 6. — L'imperatore Guglielmo 

è arrivato stamane alle 8/44 alla stazione 

del Nord, ricevuto molto cordialmente 

dall'imperatore Francesco Giuseppe. I 

Sovrani si strinsero la mano e si abbrac- 

ciarono tre volte. Dopo aver preceduto 

alle presentazioni dei rispettivi seguiti e 

passata in rivista la Compagnia d’onore, 

i Sovrani ripartirono per Schoenbrunn. 

Il treno è arrivato afle ore 10 alla sta- 

zione di Penzing, presso Schoenbrunn. 

Gli imperatori furono ricevuti dagli 

Arciduchi, dal personale dell'Ambasciata 

tedesca, dai generali e dagli alti dignitarii. 

Guglielmo salutò gli Arciduchi e gli 
altri personaggi a pastò fn rivista la Com- 
pagnia d'Onore, mentre la musica suo- 
nava l’inno tedasco. 

I sovrani si recarono al. Castello di 

Schoenbrunn fra le entusiastiche acela- 

mazioni della folla. 

Guglielmo fu salutato al GCastelio di 
Schoenbrunn dalle Arciduchesse, 

Ricevette poscia Goluchcwskv Beck e 
Wekerle. Si recò quindi in città a lasciare 
la aua carta da visità agli Arciduchi e 
alle Arciduchesso. 

L’Imperatsre Guglielmo conferi nume- 
ross decorazioni e, fra gli altri, al Preai- 
dente del Cons'glio austriaco ed unghe- 
rese, ai capi divisione del Ministero degli 
Esteri Merey e Muller € ad alti funzio-. 

nari di Corte e militari. 

Alle ore 1 pomeridiane vi fu una co- 
lazione all’Ambasciata tedesca. Vi ass!- 
stettero Francesco Guseppe, Guglielmo, 
gli alti dignitari di Corte, Golukswsky, 
gli allri ministri, i presidenti di Consi- 
glio austriaco ed ungherese, l’ambascia- 
tore austro-ungarico ecc. 

Misure internazionali 
contro l' anarchia 

Il Times pubblica un'intervista che {l 
suo corrispondente parigino ebbe con sir 
Huward Vincent, deputato inglese, «x-di- 
rettore del servizio:di sicurezza a Londra. 
Sir G.ward Vincent, fu uno dei rappre- 
sentanti dell’Inghilterr® a!la conferenza 
che si occupò a Roma della questione 
dell’anarchia, dopo l'assassinio dell’impe- 
ratrice d’Austria a Ginevra. In questa 

intervista, sir H ward Vicent disse che 
l'attentato di Madrid dimostra la necessità 
assoluta di prendere delle misure inter- 

    nazionali per combattere l’anarchia. Egli 
ricorda che in seguito alla conferenza di 

dovrebbe conoscere numerose lingue. Ma 

un compito simile. 
  

Dopo l'attentato 
La bomba era avvelenata, 

Madrid, 6. — Due soldati feriti il 31 
mxggio sono morti ieri. Si crede che la 
bomba fusse avvelenata perchè tutti i fe- 
riti sono colpiti da cancrena. L'individuo 
presso il quale l’autore dell’attentato eam- 
biò di vestito è atato arrestato. 

Gli anarchici protestano. 

Madrid, 6. — Gli anarchici si sono ri- 

uniti jper protestare contro l’accusa di 

aver tramato l’attentato. 
ll ministro degli Ioterni sarebbs con- 

trario a ogni legge eccezionale contro gli 

anarchici. 
  

ALL'UNIONE SOCIALISTA ROMANA. 
Roma, 6. — Ieri sera si è tenuta l’as- 

semblea dell’Unione Socialista Romana. 
Il Comitato aveva presentato un ordine 

del giorno concludente per l’ intensifica- 
zione della propaganda antimilitarista, la 
guerra contro l’attuale Ministero ed un 
plauso all’Avanti! per l’atteggian ento 
preso nell’attuale situazione. 

Parlarono molti oratori. pro e eontro.. 

A mezzanctte dovevano parlare ancora 
parecchi oratori. L'assemblea assai agi- 

tata votò la sospensiva. 
  

Nunzio Nasi alla Camera 

Si ha da Roma, 6: 
Da tre giorni alla Corte di Cassazione 

si discute il ricorso Nasi, che solleva 
incompetenza di essere giudicato dai giu- 

‘dici ordinari per reati commessi da mi- 
nistro. 

Oggi parlò il Procuratore generale con- 
eludendo per l’accettazione del ricorso. 
Qualora venisse accettata la tesi del pro- 
curatore generale il Nasi dovrebbe esser 
deferito davanti all'Aita Corte di giustizia. 
In tal caso Nazi potrebbe presentarsi li- 
beramente alla Camera per giurare ed 
attendere la domanda per la sua messa 
in stato d’accusa alla cui discussione 
avrebbe diritto di prender parte. Il rego- 
lamento della Camera non contiene al- 

cuna speciale disposizione per la proce- 

dura da seguire per la messa in stato 
d’accusa d’un ministro. 

Finora non si ebbe mai nessuna appli- 
cazione pratica della prerogativa della 
Camera, perchè mai fu deliberato dalla 
Camera la messa in stato d’accusa d’un 
ministro. i a gi 

Questa sera circola insistente la voce 
che Nasi sia a. Roma pieno di fiducia 
nell’accoglimento del ricorso. 

  

  

La legge è uguale per tutti 

A proposito dell’affermazioni dell’on. 
Sacchi, che di grazie .se ne fanno tutti i 
giorni, e perciò non è il caso di gridare 
allo. scandalo per averla concessa alla 

Linda Murri, è interessante questa lettera, 
indirizzata al direttore 

Mantova: 

Carissimo G. Bini, 

A te, patrocinatore efficace di penna e 
di parola d’agni causa buona e giusta, 
la difesa di un collega, duramente col- 
pito da una sentenza, la quale ricorda’ 
quelle dei tribunali militari del 1898. 

Ai giornali di qualunque partito 1’ u- 
nirsi a noi, in nome ‘della colleganza e 
della solidarfetà, in opera pietosa e buona. 

Ricorderai come il mio cugino Ettore 

Carlo Rossetti con sentenza 19 novembre 
1901 dal tribunale di Castiglione delle 
Stiviere fosse condannato, per reato di 
ingiuria e diffamazione a mezzo della 

stampa ad anni 4, mesi 3 di reclusione 
eda lire 5960 di multal... 

Non starò qui a farti la storia di quel 
processo e di quella condanna. 

Ti ricorderò solo che, date le diffa- 
mazioni in tempo di lotta elettorale (si 
era ad Asola nel 1901 ove il Rossetti re- 
digeva un giornale) fu unanime l’orrore 
del giornalismo italiano per la condanna 

draconiana. 
Paolo Valera, fra gli altri, bollava la 

sentenza di Castiglione con parole che 
non ti trascrivo, perchè... saremmo se- 

‘ questrati. 
Mfo cugino rieorreva in appello, ma poi, 

sfiduciato come era e consigliato dall’a- 
;: mico e difensore avv. Molinari, riparava 

lo Standard non si nasconde la difficoltà 
di trovare un uomo capace di adempiere Î 

all’estero. 

Fu a Malta professore di italiano in 
; quell’ istituto l'lores, che gli rilaseiava 
i certificato di lodevole servizio; poi a Tu- 

nisi nel giornale 1’ Unione Il cui direttore. 
, comm. Fabbri rilaseiavagli pure dichia- 
i razione di ottimo servizio e come gior- 

! nalista e e come cittadino che 
| scritti, nella sua parola caida fece sem- 

nei suoi 

pre vibrare alto il sentimento di italia- 
nità. 

Da Tunisi passava al Cairo, ove quel 
console Toscani, attaccato da un articolo 
di Colaianni intitolato « Da Toscani a Sal- 
vago Raggi » che egli credeva ispirato dal 

‘ Rossetti, in virtù delle così dette Capito- 
| lazioni, è per le quali gli stranieri in 
i Oriente dipendono dai rispettivi consoli, 
.lo faceva arrestare. 

Dal Cairo veniva tradotto in Italia e 
destinato al carcere di Regina Coeli a 
Rom», poi a Viterbo. 

Mi pare che ce ne sia di avanzo: se 
j altri, colpevoli di ben più gravi diffama- 
è: mazioni non scontano la pena cui furono 
‘condannati, forse perchè in Italia... la 
legge è uguale per tutti |... 

Ei io fin da questo inverno mi adc- 
perava per far avere al cugino il condo- 
no della restante pena, ottenendogli pri- 
ma naturalmente la remissione dei que- 
relanti. Al quale fine mi recavo apposta 
ad Asola, ove dai signori avv. Ettore Sa- 
vazzi e dott. Cesare Salvetat, da quei 
gentiluomini che sono, riceveva promessa 
formale cha avrebbero fatta remissione 
della querela. 

Intanto cadeva îl Ministero Fortis e 
saliva Sonnino con Saechi, I Ministeri 
sono come le giornate di primavera; e, 
per la causa di mio ceugino, pensai che 
il ministero Sonnino-Sacchi era una bella 
giornata. 0 

Sapendo come il Sacehi, che è di Cre- 
mona, conosca personalmente mio cu- 
gino, per essere stato in una causa ad 
Asola, lui difensore e mio cugino parte 
civile, pensai di indirizzargli quasi par- 
sonalmente una istanza, in cui lo pre- 

gava di proporre l’Ettore Carlo Rossetti alla 
Sovrana Clemenza, perchè gli venissero 
condonate e la restante pena restrittiva 
della “libertà personale, e quella della 

multa che, per essere. povero, non po- 

trebbe pagare se. non con altrettanto 
carcere. 

La grazia ch'io chiedeva essendo per 
un giornalista, così io spediva l’istanza 
al Presidente della Associazione della 
Stampa a Roma, perchè egli la presen- 
tasse e la raccomandasse al Ministro. 
Dopo aleuni giorni aveva tl conforto e 
la compiacenza di ricevere il seguente   biglietto : 

del Cittadino di 

E 
S 
DI 
y2 

v 

d 
SI 

RE >; Î È si 

PIA I 

; 
Op
. 

L'arresto avveniva nel maggio 1904; 
tra esilio e carcere quindi 4 anni di sof- . 

i ferenze! 
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« ‘gori sig. D. Rodsetti, 
«Ho ricevuta la sua istanza, che mi 

« sono. fatto un davere di presentare su- 

«bito al Ministro di Grazia e. Giustizia 
« convive raccomandazioni. 

« Non' apperia» mi sarà ‘dato sapere 
» qualche cosa in'merito, sarà mia cura 
« farna parte a S. V. , 

« Con perfetta stima 
f. S. Barzilai ».. 

Nsllo stesso tempo faceva. appoggiare 
la mia domanda da altri personaggi in- 
flusnti, quali gli onorevoli Fabbri, Pais- 
Ssrra, Enrico Carboni-Boi deputati sardi, 
amici personali di mio cugino. Barzilai 
più cha tutti era una potenza; attendeva 
e sperava: finalmente una notizia com- 

muove l’Italia è l’Estero. 
S. E. Sacchi faceva ottenere la grazia 

Sovrana ad una donna che aveva fatto 
scannare il marito, per non essere più 
disturbata nei suoi amori adulterini. 

Mentre tu, povero cugino mio, devi 
attendere ancora nel carcere, ove da due 

anni soffri lavori'e studi, che la Giustizia 
in Italia sia uguale: per-tutti. 

Ah-tu non hai fatto scannare nessuno, 
tu. non hai tolto il padre ad innocenti 

bambini; tu non hai avuto a difensore 
un Ferri, paladino di moralità e patroci- 
natora degli umili ;*tu non hai avute le 
‘70.000 lira -da pagare ai tuoi difensori, 
tu not sei figlio di una celebrità, legata 
a doppio. filo con una setta potenta: ah 
tu ‘sei povero, tu non hai che un cugino, 
un povero prete, il quale però ha tanta 
vocs da farla sarrivare fino a chi siede 
in alto, voce che.:reclama forte a. fisra: 
« LA GIUSTIZIA. E LA PIETA SIENO 

. UGUALI. PER TUTTI ». 
D. Andrea Rossetti. 

Una dichiarazione di cinque giurati. 

| Ginque giurati del processo Murri pub- 
blicano la seguente dichiarazione: 

« «A dissipare ogni equivoco riguardo 
alla risposta affermativa da loro data alla 
richiesta del conte Mainardi, circa il ri- 
corso da lui presentato per ottenere la 
grazia sovrana a Linda Murri, i sottoscritti 
ex igiurati in detto processo dichiarano 
ehe nessuna resipiscenza è sopravvenuta, 
nessuna voce di dubbio in essi è sorta 
per infirmare in qualsissi parte Îl loro 
voto, pronunciato depo maturo e ponde- 
rato ‘esame con pieno convincimento, 

‘senza alcuna pressione e con coscienza 

| libera e onesta di galantuomini. Ciascuno 
di essi pertanto darebbe oggi il voto tale 
e quale lo dava 11 agosto 1905. Inve- 
stiti del delicato ufficio di giudici, dal 
fatto solo della verità a della giustizia, 
come avevano giurato, essi fecero dipen- 
dere il loro voto. Ritornati liberi cittadini 
non più vincolati dal giuramento, parve 
a ciascuno di essi, o par coerenza 0 per 

| pietà, di poter aderire alla richiesta del 

parente più prossimo del povero ucciso, 

senza ledere in nessun modo il verdetto 
pronunciato in giuria ». 

La dichiarazione porta le firme di 
‘etto, Terrestre, Arena, Quagliotti e 

. Rovere, 
  

Non vogliono più scioperi. . 
. Torino, 6. — La operaie del Cotonificio 
Bass e Abrate improvvisamente abbardo- 
nareno Îl lavoro verso le ore 16 di ieri. 
Recatesi alla Camera del Lavoro le ope- 
raia furono da questa consigliate a ri- 
prenders il lavoro; ma esse. non vollero 
accetiarae questo. consiglio. Stamane il 
Cotonificio e chiusa. La operaie addette 

‘ «al Cotonificio sono circa 1200. La Gamara 
del Lavoro ha pubblicato un manifesto 

psr scoasigliare lo sciopero. 
  

Prossima venuta di Marconi in Italia 

Roma, @. — I lavori della staziona ra- 
dio-telegrafica ultra potente di Coltano 
sono già molto avanzati e durante l’anno 
corrente saranno ultimati. Non è impro- 
babile che Marconi vanga prossimamente 
in Italîa, per visitare le stazioni di si 
lano e Coltano. 
  

Campi 900 moti dt far” 
. Roma, 6. — Par iniziativa della Società 

degli Agricoltori italiani si stanno iusti- 
tuendo dsi campi sperimentali alpini, per 
studiare sulle piante. foraggere, con più 
appropriati mezzi, il miglioramento. con 
la selezione e la concimazione, O!tre ai 
campi esperimentali sul Piccolo San Ber- 

nardo. sono già impiantati altri campi 
nell’appennino aquilano. 

Al Polo Nord in pallone. 
Parigi, 6. — La spedizione Welman è 

pronta a partire pel Polo Nord in pal- 
lone. Il dirigibile, costrutto secondo i piani 
del Welman e che sarà chiamato Ame- 
rica, potrà essere visitato. dal pubblico 

sabato o lumedi prossimi. Una parte della 
spedizione si trova già in Norvegia ; l’altra 
partirà tra poco: le due parti pof si‘ti- 
troveranno insieme allo Spitzberg ai primi 
di luglio e si cecuperanno immediata- 

mente cella montatura del dirigibile; 
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del sangue di poter giungere s guarire 

‘delle prove degli apparsechi, degli appro» 
vigionamenti; ecc. Durante il mase di 
luglio, la spsdiz'one cha sarà probabile 
mente diretta dall’ingegnere inglese Ales- 
sandro Liventaal, farà le sua prove. Se 

queste saranno soddisfacenti, il viaggio 
verso il Polo avrà luogo in agosto, poichè 
dopo quell’epoca sarà impossibile tantarlo. 
In caso di insucceso il Wel!man rinvierà 
la A APTZIORE all’anno prossimo. 
  

Tom "erano: 
Monteleone di Calabria, 6. — L'’Oaser- 

vatorio comunica che stamane alle ore 

4 si è avvertita una scossa di terremoto 
di secondo grade ondulatoria-sussultoria. 

San Francisco, 6. — Una nuova scossa 
di terramoto dè fatta sentire. Gli abi- 

tanti furono presi da panico e sono sfi- 
duciati nella ricostruzione dalla città. 
  

La morte del Papa? 
Telegrafano — e.d’urgenza — da Roma, 

6, al Piccolo di Trieste: 
«.Iersera. in. varie città italiane corse, 

non si sa lanciata da chi, la notizia della 
morte del Papa. Inutile dirvi che Pio X 
sta benissimo, tanto.che oggi ha ricevuto 

il pellegrinaggio svizzero ». 
Inutile soggiungere che quella notizia 

fu lanciata solo... all'orecchio del corri- 
spondenta. 
  

lla sentenza della Cassazione 
nel processo Murri. 

Torino, 6. — E’ giunto qui da Roma 
l’incartamento del processo. Murri. Il 
cancelliere ‘della Corte d’appello si è re- 
cato ‘alle ‘carceri a comunicare ufficial- 
mente la sentenza della Corte di Cassa- 
zione ai condannati, di cui è imminente 
la traduzione si penitenziari. 
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Il Vesuvio 
di nuovo in agitazione. : 

Napoli, 6. — Cantinuano i franamanti | 
delle pareti interne del cratere de Ve-| 

suvio. L'ultimo franamento avvenne sul : 
tardi ieri e fu preceduto da due sensibili | 
scosse di terremoto registrate dall’Osser- o 
vatorio. 

Subito dopo s! elevò un denso pino di | 
cenere Che s'abbattò :su!la campagne di 

Torre Annunziata e di Boscotrecase. 
La grande folla che si era recata al. 

Vesuvio per la festa tradizionale fu pre- 
sa da panico per le scosse improvvise e 
inaspettata. 
  

Triste situazione in Polonia. 
Versavia, 6. — Un dispaccio da San- 

domir (Governo di Saratew) annunzia 
che una cinquantina di persone sono state 
incarcerate da gennaio in pui senza che 
si sappia per quale ragione. 

Da giovedì essi hanno rifiutato di pren- 
dere cibo e parsechi di essi sono in con- 
dizioni gravissima. 

I.loro parenti. hanno talegrafato ai 
membri polacchi della Duma perchè vo- 
6300 interpalara il governo in proposito. 
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‘Timori e disordini a Mosca. 
Pietroburgo, 6. — La popolazione di! 

Mosca è allarmata. Si temono prossimi 

scioperi. Numerast: abitanti lasciano: la 
città. Un conflitto è avvenuto a. Mosca 
fra i cosacchi e la folla cha voleva libe- 
rare i detenuti politici nella prigione di 
Oremburg. Vi sono. stati parecchi morti 
e feriti. 
  

Un ordine. sbilanciato 
Roma, 5.— Si annuncia che Biancheri 

assumendo l’ufficio di segretario dell’or- 

dine dei Sauti Maurizio e Lazzaro, abbia 
riscontrato che il bilancio  dell’urdine 
stesso si trova in gran deficit, è che per- 

c'ò egli intenda provved re, sospendendo 
per qualche anno nuove concessioni di 
pensioni mauriziane, messe a disposizione 
dei vari Ministeri. 
  

Americanate. 
I Daily Express ha da New York: 

« Dopo una lunga serie di esperimenti, 
fatti per molti anni, i dottori Carrel è 
Guthrier della Università di Chicago, 
hauno scoperto il medo di invertire l’uf- 
ficio delle vene e delle arterie, di aspor- 
tare questi organi del corpo e di sosti- 
tuirli con quelli di animali, 

I due scienziati sperano, mediante op- 
portune modificazioni nella circolazione 

tutts le malattie di fegato, dei reni e del 
cervello. Essi sarebbero perfino persuasi 
di giungere ad invertire la circolazione 

‘del sangue. Gli esperimanti fatti finora. 
su dei canf, ripetuti più volte, hanno 
dati buoni risultati ed { soggetti sono 
sani e prosperosi. 
  

Bergedorfer EISCUWERK W. BER- 
GNER — Bargedeorf, macchine ed accessori 

per latterie. Specialità scrematrici ASTRA 
— sistema Alfa-Laval perfezionato. 
Rappresentante per la provincia ANGELO       MARCHETTI TOTAAT 

Leggenda Benciusi 
(n 

(INTRRMEZZO). 

Da principio del mondo, allorquando 
Ajvashti dopo aver creato l’uomo voleva 

creare. la donna, si concentrò in una 
lunga meditazione. 

Poscia prese la rotondità della luna, le 
curva degli easeri striscianti, i siticci delle 
piante arrampiccanti, il tremolio dell’erba, 
la debolezza della canna, il fiore delle 
più belle piante, la leggerezza delle foglie, 
la sottigliezza della proboscide dell’Ele- 
fante, la pupilla delle cerve, la socievo- 
lezza delle api, l’allegro raggio del sole, 
il pianto dalia nubi, l'instabilità dei venti, 
il timore della lepre, la vanità del pavone, 
la mollezza del peito dei papagalli, la 

durezza del diam.nte, la delcezza del 

misle, la crudeltà della tigre, il caldo; (©. 
nuava a lamentarsi: chiarore del fuoco, la chiacchera delle 

gazze, il mormorio carezzevole dei co- 
lombi, l'ipocrisia della giù e la fedeltà 
dell’aguella. Fuse insieme tutti quarti 
elementi 68 con assi creò la donna che 
donò all’uemo. 

Una sola settimana dopo, lusmo si 
presentò al Creatora — « Eh, Signore, 
disse, questa persona che voi mi avete 
dato renda infalice la mia vita, Hlla 
sempre parla, semprs mi tormenta, non 

mi lascia mai in pace. Ella occupa tuito 
il mio tempo, ella piange sanza ragione, 
alla è sempra ozicsa. Io vengo a voi per 
restituirvela, perchè | ‘o nen posso vivere 

con lei ». 
i Ajvaekti dissi: 
riprese. 

Senonchè, dopo un’altra settimana, 

l’uomo st presenta di nuove, e dica: 
« Signore, io mi sento troppo isolato dopo 
cha vi ho restituito ia donna. Io mf ri- 

« Benissimo e ss la 

; cordo che ella mi cantava danzaudomi 
intorno, mi ricordo i suoi cari sguardi, 

- DALLA PROVINCIA 
Spilimbergo 

1 6 giugno 

La questione dello Urne. 

Dunque la G. P. A. ha annullato Ja 
‘ delibsrazione con cui il nestro consiglio 
comunale concedeva — conforme al suo 
programma elettorale e af daveri di giu- 
stizia — le urne separate alle frazioni. Noi 
non sappiamo spiegarci la stranezza della 
Giuota Provinciale; i maligni affermano 
che il consiglio è agito sotto acqua per 
far cessare ciò ch’èsso — per dar da bere. 
— aveva approvata. 
Comunque sia, la questione era sta in 

questi termini: a i Gonsiglio ricorra 
all'autorità. superiore contre la decisione 
della Giunta Provinciale o i consiglieri 
delle. frazioni si dimettono in massa. A 
noi piace qussta riscossa: è tempo di 
essere consiglieri per servire al paese non 
per servir di sgabello alle ambizioni dei 
nostri... borghesi. 

Conferenza .. mullebre. 

Dapo varie curiose pseripazia la signo- 

rina Ida Macchia, roman?, tenne final- 
mentis Sabato 3 corr. nella sala A-tinila 
sus confarenza: Roma nella storia e nel- 
l’arte, = beneficia della casa di Ricovero. 

Per 3,4 d’ora circa descrisse i monumenti 
di Roma rievocando le memorie che in- 
carnano. Par dovere di sincerità dobbiama 
però confessare che assai più sarebba pia- 
cuta e assai più intellettuale sarabbe stata 
la sua conferenza se pon fosse caduta stile 
nella politica. 
Comprendiamo che per strappare l’ap- 

pisuso da certa menti piccine e per sen- 

tirsi gridare « brava, brava » bisogna tac- 
cars certi tasti speciali; ma la signorina 
nella. sua intelliganza deve anche com- 
prendere che certe frasi ormai stereoti 
pate fanno sorridera di compassione chi 

conosce anche solo l’a, b, c, della que- 
stione romana, La terza Roma! Guardate 
auelo che è successo il 22 gennaio a il 
3 giugno e saprete allora chs cosa sia la 
terza Roma. E' ix. Roma dal disordine, 
dell’anarchia e dei circoli: « La Rivolta, 
Nè Dio nè padrone; 29 Luglio, ecc. » 

Oh! ss certe auime Dbuene spendesssro 
fa lora intelligenza nel richiamara la go- 
cietà ai principii cristiani invece di occu- 
parsi di problemi che proprio non sono 
di lore competenza! Quanto meglio! 

i -— Saora funzione. 

Con staordinaria imponenza si chiuse 
Domeniea il mese di maggio e gi fara la 
1° Comunione dei fanciulli. Numerosi 
fedeli si ‘accostsrono al mattino si SS. 
Sacramenti. x 

Clavicola fratturata. i 

Tl sig. Ds Biasio Giuseppe, commiesio- 
nato, ritornando ieri da Carazzo Nuovo, 4 
ove erasi recato per #ffar!, cadde da bici- 
cletta in sì malo modo, da fratturarai la 

clavicola n) 
Fu:medicato dal dott. Patrignani. 

Cividale 
6. giugno. 

Graviesima disgrazia alla stazione. 
Ieri certo Magin Luigi, d’anni 32, car- 

radore di qui, stava mettendo a posto un 
carro carico di pietra greggia nel recinto 

* della stazione, quando per un’inavvertita 

come nella Ganesi si asserisce la origine 

  
cesseri sensitivi e degli asseri calesti. 

  

le sua catazza, |! stioi amiplaga. 
riso era per me una musica. Deh, quanto 
mi era cara la sua compagnia! Resti- 

tuitemala ». 

Ajveshti dissa: 
restituì. i 

Senonchè, depo tre sali giorni, l’uomo 
ritornò al Creatore sa «Oh Signore, disse, 
questa donna io non la posso compren- 
dere: ella è per ma più di tormento che 

« Benissimo » € gliela 

di piacere; perciò, vi prego, riprendae- | 

tevola ». 

Allora Ajroshti. gridò: « OhI .via. di 
qua, vergognoso | In non ti soffro più; 

tu devi fare il bane come puoi ». 
E l’uomo: « Ma io non posso vivere 

con lai ». 
E Ajvroshti: «Tu non puoi vivere 

neanche senza di lsi ». E così dicendo   
voltò all'uomo la faccia, il quale conti- 

« Che cosa farò io? 

Io nen posso vivere con lei, 
vivere senza di leil» 

(Dal The Esperantisi di Londra 1905, 
pag. 66). 

Questa amena ea ha per gli 

esageti dell'importanza perchè essa ren ie 
testimonianza alla Genesi. Di fatti qui 

dell’uomo dall’immediata craszione da 

Dia; l'origine dalla donna crsata essa | 
pure immadiataments da Dio, ma dono 
l’uomo. S! asserisce cha dopo creata la 
donna il Crestore la dà all'uomo prir:   
compagna indivisibile, e che l’uomo non: 
può diafarni da lei se Dio non se la ri-: 
prende: sacco l’indissolubilità del mat:i-: 
monio. La superiorità della donna (ed a 
pertiori dell’uomo) rispetto a tutte le altce 

i quanto prima della 

: 6 Mezzo 

erexture le quali non hanno che alcuna | 
delle perfezioni della donna; la donna | 
invaca consta della psrf zioni degli esseri 
non vivant:, degli esseri vegetativi, degli 

i i 5 3 
Îl suo” personaggio ci diesva che Prata va fas 

candosi famgaz per le sus ubbriachezza; 
togliete al passe quasto disonore cha pe- 
trebbs essere una realtà se la sobrietà e 
l'economia non sono i due fattori del 
vostro miglioramento economico e civile; 
all’ opera adurque, e gli osti siano tanto 
convenienti di non favorire per spirito 
di luere, una tendenza così antigienica 
e antipatriotica. 

Torre 
6 giugno. 

Pro Calabria. 

Finalmente il Comitato « pro Calabria » 
svincolatosi dai comitsti ufficiali, di pa- 
rata, dato il benservito al Prefetto di 
Catanzaro, venne nella decisione unanime, 
volonterosa, spassionata di far consegnare 
i seimila metri di tela a Mons. Morabito 

‘ vescovo di M'leto, il quale la distributrà 
fra gli ospedali e ricoveri più bisognosi 

io nou posso ! forti dopo il terremoto. 
E così i generosi oblatori abbiano la 

! nobile soddisfazione di assicurarsi che la 
: tela provveduta col frutto dal loro lavoro 

è destinata ad un’opera eminentemente 
pratica ed effiszca. Sofferenti di ogni 
classe, di ogni età s sesso usufruiranno 

loro carità. 

— Vi sono dei ragazzi — si noti bsna 
ragazzi sui quattordici anni — cha lavo- 
rano alla fornaci locali con un orario 
inumano. Delle tre alle otto, dalle otto 
e un quarto a mezzogiorno, da un botto 

alle nove di sera. Lz bagatella 
di 16 ore di lavoro sotto la sfarza del 
sole. E sapete par quale compenso? Per 

| polenta e formaggio e 80 centesimi al 
, giorno: in complesso par 7 (sette) cente- 
simi all’ora. 

Poveri figliuoli! 
  

(Aldi Ad id cid cile id dd 
Abbonamento straordinario 
Gon sole 

L.. S.00 
i pagate antecipatamenta riceve il « CRO- 

manovra di un vagone, fu da quasio 
spinto contro il timone del carro, riper-. 
tando la rottura di alcuas costole. 

Da alcuni passanti fu raccolto, e col 
mezzo della vettura di certo Pozzo Fer- 
dinando, fu csndotto dal dott. Sartogo 
che ordinò il suo immediato accoglimento | 
all’ Ospedale. 

‘Incendio. 

A' Battsnicco si manifestò un incendio ! 
nella casa di certo Ponteni Luigi. Bru- 
ciarono i mobili di una camera per un 
valore di lira 700. 

Prata di Pordenone 
6 giugno. 

| Varie   
La nestra schola canlorum ci ha fatto : 

în occasione: udire bellissima musica, 
delle principali solennità della Chiesa; il: 
popolo 1’ ha gustata assai, perchè la nota” 
sacra che ne formava il ‘primo carattere, 
gli scendeva nel profondo dei cuore e lo | 
invitava al raccoglimanto, alla preghiera. 
Gi rallegriamo col nostro caro Csppellano 
Den Celestino Prataviers, che in breve 
tempo, ha saputo cosi bene istruire i 

CIATO » da cggi a tutto 31 dicembre 
1906 

nn 

Si invitano quanti hanno debiti con 
l’Amministrazione del Crociato di saldare 

; { conti senza ritardo. 

VUVIV IVI TOT 
TI Telafono del CROOTATO 

porte il nomoro 209 

Cronaca pirla 

  

  

HATE. BACRO 

Venerdi 8 s Vittorino. 

Fiera è maroati dalla provinvia. 

Bertiolo. 
RETI E VERITA ANTI sie 

Scioglimento dell’ Amministrazione 
dell’ Ospitale di S. Daniele. 

Con Ragio Dscreto in data 24 maggii 
: passato, sentito il parere dsl Consiglio di 

, Stato, su proposta ‘del Minfstero dell’ in- 

i suoi giovani e prapararli all’educazions : 
di musica grave e difficila; e ci compiac-, di Udi 
‘ciamo pure coi. nostri simpatici giova- ©! OLE. 
notti che hanno sostenuto sacrifici con- 
tinui, non badando a tempo ed a lavoro 
per abilitarsi a rendere coi loro canti 
puù devote le nostre feste religiosa. 

-- Nell’ultima seduta il nostro Consi- 

terno, veniva disciolta l’Ammistrazione 
dell’Ozpitale civile di S. Daniele, affidan- 
done la temporanea gestione ad ‘an com- 
missario regio da nominarsi dal prefstto 

Con decreto poi in dati 4 giugno Il 
| prefetto comm. Orso noeminava commis- 
: sario regio il consigliere provinciale avv. 

glio comunale ha compiuto un’opera di ' 
vera giustizia socizle aumentando la paga. 
allo stradine; non si capisce perchè uno 
servizio tanto faticoso sia stato retribuita 
così male fino adeaso; era impossibile 
che un operaio avente famiglia vi potesse 
vivere lui e mantenere la moglie ed i 
figli; é cha poteva succeders? Una d' 
queste ire cose: 

1. o non lavorare sempre sulle strade, 
i come gli imponeva il suo dovere; 

2. o lavorare la sera tardi a casa sua; 
3. 0 profanare la festa; e allora nel 

primo caso avrebbe commesso un’ ingiu- 
stizia, nel secondo avrebbs compromesso 
la sua salute e nel terzo caso avrebbe 
compiuto un'azione irreligiosa ; e si po- 
teva dunque tollerare più eltre un’enor- 
mità così stridente? no; lodiamo quindi 
il provvedimento adottato, il quale inze- 
gua chs l’oparaio, a qualsiasi azienda 
presti il suo servizio, ha diritte sacresanto 
di percepire dal suo lavoro quarto gli è 
necessarie, slmeno nella ana parte mini- 
ma, per sostenere la sua famiglia, 

KE centro questo nobilissimo fina del 
lavoro sta il maledetto vizio dell’alcoa- 
liamo cho infstta spscialmenta la classs 
operaia e sottrae ai bisogni primi della 
vita individuale e domestica tanto denaro 
che va sciupato nslla bsttola, è cosa ve- 

ramente desolante! si vedono tutte ls 
feste, e tante volte anche nei. giorni fs- 
rial:, una furba di oparzi che rincasa la 
sera facendo la strada a zig e zag e dando 
di zò il più triste spettacolo; ma e non 
vedoue gli operai i funesti effetti di que- 
sio disordice che îmmize-isca le lero fa- 
miglie a segna traccie indelebili nel loro 
organisma ?.. l’altro giorno un illustre 

Gino di Caperiacco, chs in quell’opara 
pia funzionava come commissario pre- 
fattizio. 

Per l’umanità sofferente. 

Io uno di questi giorni, genti/mente 
invitati sbbiamo fatto una vis'ta al nuovo 
gabinette di pedicurs aperto dal s'gnor 
Francesco Cogolo, in via Savorgnane. 

L'ambiente è masso con semplicità e 
buon gusto s quel che più importa con 
la mzssima pulizia, 

‘ Servizio radiotelegrafico pel piroscafo 
“ Liguria ,,. 

Dalle ore zero del giorno 7 giugno 
Lea alle ore 24 del giorno stesso, tutti 

gli uffisi telegrafici possono accettare te- 
riti diretti a pesseggeri del piro- 

scafo «Liguria» della Società di Naviga- 
zione Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maforico di Lagavon:k. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

ia e n e rem PT i pei rg 

TARCENTO 
Questo splendido paese tra il piano, 

il colle, il monte, traversato dall’azzurro 
Torre, confida ospitare in quest’ anno 
molti villeggianti, specialmente Triestini 
ed Udinesi. Sono acque salutari, solforose, 
magnesiache e gli alberghi gareggiano 
per ottimo e non costoso servizio. 

Da qualche mese si è aperto, risto- 
rato, rinnovato e messo con vero siste- 
ma moderno 

l’Albergo alla “Città di Trieste, 
condotto dal proprietario Sig. GIOVANNI 
COMINI. In esso nulla farà difetto di 
quanto sarà per tornare gradito agli 
di veramente graditi. 
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Giunta provinciale ammin. 
(Seduta del 5 giugno). 

AFFARI APPROVATI. 
Paluzza, Paularo, Chions e Nimis. Ta- 

riffa daziaria, i 
Sacile, Budoia, Amaro. Svico!o cauzione 

daziaria. 
Treppo Carnico. Assunzione della T:512 

R. M. a carico del Comune sullo stipen- 
dio della maestra Pusca. 

Lestizza. Domanda Ciani Giovanni af- 
franco canone. Tariffa tassa bestiame. 
Regolamento tassa asercizio e rivendita, 

Udine. Apertura Gonto corrente con la 
Banca di Udine. 

Tricesimo Confsrma in via stabile della 
Scuola faccoltativa della IV V classe. 
Sfatamazione strada Jannig, Dal Fabbro 
e Carnalutti in Adorgnano, 

Sesto al Reghena. Capitolato per la no- 
mina di quatro stradin'. i 

Ravascletto Concessione combustibile. 
Concessione piante a privati. 

Venzone. Aumento stipendio alla leva- 
trice comunaia. 

Claut. Cancassione di legname per pic- 
cole industria. 

Villa Santina. Goncessione piante al 
conduttore Malga Loze. 

Gemona. Concessione a Giuliani Tomaso 
e Antonio di costruire un tombino attra- 
versa la strada Paso. 
Risparmio. 

Talmassons. Domanda di De Aana Rosa 
per acquisto ritaglio in Comune di Flu- 
mirano. 

Pasian di Regolamento tassa Prato. 

vetture. 
Comeglians. Bilancio 1906. Eccsdenza 

sovrimposta. 
Forni di Sotto. Concessione piante Malga 

— Tavanell!. 
Suitrio. Acquisto arto di Scotin. Appro- 

vato in massima. 

RECLAMI ACCOLTI. 
Cordenons  Accalto il 

Sante contro tassa Eier. e Riv. 
S. Leonardo. Ascelto il ricerso Schunich 

Luigi per tassa Famiglia. 

Nuovo cavaliere. 
Con recente decreto il signor Dell’A- 

gostino Giacomo, Consigliere presso ja 
locale Prefettura, venne promosso al 
grado di cavaliere dell'ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

Gongratulazioni. 

Prima i ragazzi poi genitori. 
Verso ls ore nova di ierisora, fuori 

| porta Aquiletr, nella frazione di Baldas- 
seria, i ragazz: Tarcisio Zigogna e Goat- 
tardo Elisa, quindicenn', per futili mo- 
tivi venners a questionare, e comincia- 

rono a bastonarsi. D’ un tratto il Z gogna 
raccolto une zoccolo, perduto dalla Elisa 
nel bollore delia letta, colpì con questo 
l’avversaria, producendole una non lieve 
ferita alla faccia. La ragazza tutta pian- 
gente rincasò e raccontò tutto alla madre. 
Questa a sua volta uscì e recatasi all’a- 
bitazione dello Z gogna cominciò a gri- 
dare, 

Uscì la madre del ragazzo, e fra le 
due donne si aperse un vero fuoco di 
fila, di frasi e di improperie. 

A porra fine a questa disgustosa scena 
pensarono alcuni vicinanti che calmarono 
ed allontanarono le due belligeranti. 

Oitraggia 1’ Esercito. 
Teri mattina. venne arrestato Îl coscritto 

Giuseppe Comelli di Resana del Roiale 
| perchè vedendo passare un dappello di. 
militari, rivolto a questi, fece un atto 
sconcio. — 

Venne arrsstato per oltraggio all’e- 
sercito. 

Passaggio di Audax. 

Ieri sera alla ore 10.35 giunss nella 
nostra città una squadra di 14 Aud:x, 
provenienti da Longarone e diretti a 
Trieste, mata della loro gita sociale. 

Ad accoglisre gli audaus si trovavano 
fuori porta Venezia il corrispondente del- 
l’A. I. signor Verza, il segretario della 
Seziona Udinase signor Manarin e Îl pre- 
sidente dell’ U. V. U. avv. E Tavagani. 

La squadra partì stamane alla 1 alla 
— volta di Trieste. 

Ciclisti attenti. 
Ricordiamo ehe a partire da domenica 

10 giugno, nessun ciclista può circolare 
su arse pubbliche con macchine sprov- 
viste dalla preseritta targhetta. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei scambi del giorno 6 
giugno 1906: 

Rendita 500 L. 10518 
» 34;20l0 (netto) » 10385 
» 30,0 » las 

Azioni. a 
Banca d’Italia ; a 
Ferrovie Meridionali » 81820 

» Mediterranee » 46950 
Società Veneta » 9075 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba L 501 50 

» Meridionali » 39800 
» Mediterranee 40,0 » 500.50 

Italiane 3 0g » 360.50 
Credito com. prov. 33/400» 50250 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 50079 
» Cassariap., Milano40;0 » 506.79 
» x È» » 50/0. » Dia 
» Ist. Ital, Roma 40,0 » 505— 
da Sa » 41200 » 519— 

Cambi (ohegues « a vista). 

Francia (oro) L. 9989 
Londra (sterline) *. 2546 
Germania (marchi) » 422.70 
Austria [corene) » 104.64 
Pietroburgo (rubil) e 264.64 
Rumania (lei) » 98.79 
Nuova Yerk {dollari} » 5.14 
Turchia (ire turche. è QI 
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"Prezzo dei niiovi biglietti 
d’andata-ritorno a Milafiò. 

In occasione dell'Esposizione di Milano, 
e dell’inaugurazione del Valico del Sam- 
pione le Ferrovie dello Stato, ha emesso 
dei biglietti di andata-ritorno Uline-Mi- 

RITA, eng di 

i 
} 
t 
, 

lano ai ssguenti prezzi. S 
I. clas. 1, 56,15, II class. 39.30, III c. 25.40. 

La validità dei biglietti è di giorni 15. 

Grave malore. 
Dal vigile Placenzotto venne ieri tra- 

sportata a mezzo vettura pubblica ali’Orpt- 
tale, certa De Campo Caterina, d’anni 35, 
da Fel:tio Umberto, che jeri mentra tro- 
vavasi sotto la Loggia venne colta da 
grave malore. 

CRONACA RELIGIOSA 

Congregazione 
del Terz' Ordine Francescano Città. 

Domenica p. v. 10 corr. alle ore + pom. 
avrà luogo l’adunanza mengila. 

I Confratelli procurino di non mancare. 
Possono intervenire tutti coloro che 

hanno ricevuto l’invito speciale. 
La Direzione. 

  

motenreni   

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Foglia senza bastone da cant. 10 a 15 
alkgo 

Foglia con bastone da cent. 3 a 8 al kg. 
Ciliege da cent. 10 a 40 al kg. 
Piselli da cent. 15 a 20 al kx. 
  

Dottor L. Zapparoli, mae ci 
Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
  

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sul mercati 

Grani. — Martedì furono misurati stto- 
litri 118 di granoturco. 

Giovedì furono misurati ett. 266 di 
granoturco. 

Sabato furono misurati ett. 130 di 
granoturco, — di sorgorosso e — di fru- 
mento. ì 

Mercati scarsi. 

Cereali. 
all’attolitro 

Granoturco da Lire 1350 a 5 — 
Cinquantino da » 1150 a 1250 

al quintale 
Sergorosso da » ——-aT—-.— 
Frumente da» 2450 a 2575 
Segala — da » 21.—- a %.75 
Avena da » 20— a 2.50 
Farina di frumento da 

pane bianco » 33—- a 34 
Barina di frumento da 

pane scuro «_» 22- 224— 
Farina di granoturco 

depurata » 20—a24— 
Farina di granoturco 

macinafatto » 19-a220— 
Grusca di frumento a--vib.= a 16, 

Legumi. 
al quintale 

Fagiuoli alpig. da LL ——-aT_-— 
» dipianurada » 32.— a 48 — 

Castagne Hari Ra 
Marroni da » —_-a—- 
Patate da » 10—-a_-— 
Patate nuove da » 20—- a30— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 170— a 220.— 

Formaggio montasio » 165.— a 170.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 125.— a 160.— 
| Formaggio pecorino » 255— a 290— 
Formag. Lodigiano =» 275.— a 320— 

 Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

Burri, 
al quintale 

Burro di latteria » 225—- a BOT- 
» comune » 210.— a 230— 

Oarni (all ingrosso). 

al quintale 
Carne di bue, (peso vivo) i Tm5.—. 

» » (peso morto) » 165 — 
» di vacca (peso vivo) » B5— 
» » (peso morto) —» 140.— 
» di vitello » » 110.— 

» di porce (peso vive) di 

Pollerle 
i a] kiloe. 

Capponi da L. 135 a 145 
Gallina ». 130 a 1.45 
Polli » 1304145 
Taechini. » 1302135 
Avitra » 1202130 
Ochs » 0702085 

Uova al 100 da L.6.— a 6.25. 

Salumi, 
al quintale 

Pesce secco da LL ——- a —— 
Lardo » 135T— a 140.— 
Strutta »  135— a 140. 

lire 1.75 a 2.-- al 
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da, °° Poraggi 
- Fiano dell'alta 1% qualità da L 8 a 
9:10, 2* qualità de 780 a 8—. 

Fieno della bassa i qualità da 6.— a 6 50, 
2% qualità da L. 580 : 6—. 

Erba Spagna da L5— a 6T—. 
Paglia da lettiera da L. 450 a 4.70. 

Legna 6 carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
2.20 a 2.40 al quint. i 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
uint. 

Carbone forte da lire 7.— 28.50 al quint. 

Mercati di animali bovini ed equini. 

giorno 30.   V’ erano approssimativamente: Buoi 
paia 102 — Vacche n, 270 — Vitelli: 
n. 230 — Garalli n. 134 — Asini n. {1.| 

Furono vanduti: Buoi paia 15 da lira, 
726 a lire 1160 — Vacche 82 da lire 130 
a tire 480 — Vitelli 130 da lire 80 a itre. 
300 — Gavalii 10 da nre 75 a lire 460 
— Asini 3 da lire 42 a lire 100. 

giorno 31. 

Mercato pressochè nullo. 
ni 

Mercati del lanuti e suini. 

giorno 31. 

Suini 250 — venduti 155 al prezzi so- 
guenti : 

Di 2 mesi da lire 12— a Q@—. 
Di 4 mesi da lire WB.—- 232. 
Di 6 mesi da lira 39.— a 45... 
Di 8 mesi da lire 48.— a 55.—. 
O tre gli 8 masi da lire —— a —.— 
Pacora 20- vendute 15; 10 per alleva- 

mento e 5 da macello da lira 1 a lire 110 
al chilogramma. 

Gastrati 30 - vanduti 30, da macello, 
da lire 1.— a lite 110 al chilogiamma. 

Mercato della foglia di gelso. 
maegio 

27 — di L'9.—- aL — con bec-hetta 
— da L. 20 a L 30 aervza bicch. abqie 

28 — da L'6— aL 10 con bacchetta 
— da L. 19 a L 26 senza bacch. al qle 

29 — da L. — » L. — con bacchetta 
— da L. 15 a L. 26 senza bacch. al q.le 

30 — da L. 7.50 a L. 8— con baschstta 
— da L. 15 s L. 26 s-nza bacch. al gle 

di — da L. 6.50 è L 850 con bacchetta 
— da L. 15 a L 24 aenza bacch. al q.le 

it eso — da L. a L. 9.— con bacchetta 
— da L. 13 a L. 20 sanza bacch. al q.le 
2- dal. 6T—- aL 410-cof bacchetta 

— da L. 10 a L. 18 senza bacch.al q.lo 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 2 giugno ‘1906 

. Granotureo estoro - all’ Ettolitro mas- 
simo 14.—, minimo 13.—, medio 13.38 
— vecchio massimo 15.50, minimo 15 —, 
medio 1527, — Fagiuoli nuovi all’Ett, 
massimo 24.—, minimo 20.—, medio 22 — 
Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo 26,= 
minimo 20,—, medio 22,92 — Sorgorosso 
vecchio all’Ett. massimo 950 minimo 
950, medio 9.50 — Frumento nuovo 
massimo 23.50, minimo 23.50, medio 
23,50 — Segala vecchia massimo 16.15, 
minimo 1615, medio 16.15. 
  

Fra libri e riviste 

Prerre V. Le sedici B. B Martiri Car- 
melitane di Compiègne (Vol. 15 della Coll. 

« I Santi». Un vol. in-12, di pag. 232 
Lire 2. o 

Per la chiesa l’éra dei martiri non si 
è chiusa al cessar delle grandi persecu- 
zioni dell’ Impero Romano. Ogni secolo 
ha veduto acerescersi la purpurea schiera 
dei confessori della fede, ogni naz'one, 
ogni stato anciale, ogni contingenza sto- 

rica ha fornito a questa schiera i cam- 
pioni più nobili ed erofel. 

Anche la rivoluzione francese ha avuto 
i suoi martiri, veri martiri della fede e 
questi sono rappres:nt:ti dalle sedici 
Carmalitane di Comp'ègne cha recente- 
menta la Chiesa ha elevato agli onori 

degli altari. Esse porseguitate prima, ar- 
restate poi sotto l’imputazione di fana- 
tismo, cioè di fede cristiana come ebbero 
a dichiarare i giudici, furono condannata 
alia ghigliottina è il loro sangue inno- 

cente valsa senza dubbio a preparare 
alla Francia sconvolta giOrri migliori. 

Il presente volume fa con intelletto di 
amore la storia di queste eroine e ce la 
mostra nella duplice aurecla della forza 
cristiana e della santità, senza dire che 
ci rivela tutto un lato della storia della 
terribile rivoluzione e 6 ne fa meglio 
comprendere la fosca gravità 

Eiit. Desc'é», Lefebvre e C. — Rema. 

  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile 
Le PDA, 

La Società Bancaria Italiana 
con sede sociale in Milano 

Capitale. Lire 50,000,000 
Versato L. 44,24414,125 

ha nominato suo rappresentante per 
Udine e Provincia il Signor 

GIUSHPPA! CONTI 
cambiovalute. 

Tutte le operazioni Bancarie ed affini 
godranno le migliori facilitazioni. 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 

cansi in ogni comune. Buona provvi- 
gione. Scrivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Telmezzo. 
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Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 
Filiale in Gorizia via Morelli 12 

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
oitone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro. 

VO UVUUVO 

“Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

EER A RIT p pSA AVIO ti LE Sara Tra Digione ESE ERI ORSI     

  

esistenti 
allievo delle Cliniche di Vienna 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirutti N.° 4. 
IRRITANTI E 

dA PETRA 

  

  

fendi paia ELE 
IE RISATE iii e piatte 

PEERO. i siede 9 ah nd Hina BISaERI . 

folete la solatatri 
O x 

“ Ho esperimen- 
“tato il FERRO- 

“RI e l’ho sempre 
"trovato corri- 
“spondente allo 
‘scopo in tutti gli 
‘* organismi deboli 
“e depauperati 
** per metrorragie 
“ da diverse cause, 
“e nei quali la 
“complessa fun- 
‘zione del ricam- : 
‘bio materiale si compie molto sten- 
‘tatamente”’, 

Dott. DOMENICO ENEA 
dell’Ospedale della Pace in Napoli 

I NOCERA UMBRA da tavola 
Esgera la marca Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. è“ 
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Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
®
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sueresso é LORENZO RUBELLI 
nD GA a VENEZIA vv 

STOFFE PER MUBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERIH 

    

essi” Paramenti Sacri = 
Pianette, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg 78» di pegaman'o - Progetti 6 campioni a richiesta 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Teletono N. 755 

PR EBRCTAR odo CETRA STIA ILE Troni Leona ME VISTI RIE ASIAN EI 
Li CR | 4 a; 

NERA 
U E 

4, O 

s 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMUSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

<* il GOZZO ®© 
Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

i nt 
At #} ARRE 3 

VENEZIA 

   

  

La. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di JL,. LIO: 6 fl. (cura completa) Tu. 9 
di ii) 

RTRT PATENTE da PROT E S e i 
DO RE AGE ‘Ego > MASTRO” 

"A SERIE VET SR I RARO E INERTI È 

DEPOSITO e VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 6557 4 

  

   
   

  

 Sgobaro Umberto © 
5 , LABORATORIO: 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 
Via Tomadivi num. 18 
  

CNAAAAAAAAAAA A 

FP 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — UTDIINEI — Via Villalta 76 

© Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN_CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

1A AAAIAIMNANLAAANA 
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UDINE, Via Merestovecchio N. 4 6 19. 
PRONTI ITA i GAI ORTI IT 1 AFFITTATO AIMEE PE EE Rete 
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Woanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte. lana e. cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone,     
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio. per ‘tendoni in tutti i 

‘colori. e. qualunque articolo in mani- 

fatture. È “   
  

  
  

   

premiata: con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

  

ELLI OMBE 
io —- Ventagli -—- Portafogli -—-  Portamonete ecc. 

i Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse # borsetie di pelle — 

Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

Buratti - ©Cestine di ogni forma 
hi coprono fusti vecchi d° mabrelle e ombrellini cop steffe di qualunque genere 

Vendita all'ingrosso 

      

  

       

    

= Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, | 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

Fazzoletti filo e.cotone, Stoffe lana e co- ° 
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Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
;; ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

- pisside; Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merlì candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa          

per confraternite. 

Oro e argento per 
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. Il CROGIATO 

#3 n ì n n n hd : . n Ri ue i p 5 n 

“Fonderie artistiche. di Francesco Brolllfa ——. —. 5° i 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc, Giuseppe n. 88 - D O DA È DL i C O R di S O È $ 

o te 
Via Treppo N.8 — TT DI IN HI) — Via Treppo N. 8 È 
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! <a Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio sé 

Premiate ©» LESTER Fornisce Concerti di È Specialità, DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 
con medaglie d’oro, d’argento AI i ‘asi È ; : di- 

in diverse Esposizioni del O = o campane. di qualsiasi RSS) di propria fabbricazione 

| Regno e dell’Estero ea I) “ed intonazione; — ‘Castelli B-\ © AR ea ge I | 
a ar j in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni! 

TE in ferro hattuto, assumen- W frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che. dorati 6 argentati, come in oro e argento fini. 

. i Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

Premiate done anche il eollocamento. H donna, anche in broccati di seta,..coms in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. D 

> altresì statue - | 
recentemente con Diploma i Rondo elio stato, ee .. FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO pe 

d'onore. (massima onorificenza) i sti, corone in bronzo, ed # sa Gall Li 5 ss, 

all'Esposizione Regionale |... Aretino altre opere artistiche, garàn- | Tm possibile concorrenza di negozianti e 
— di Udine, per campane rr FUTON dora) pe fott È — > 
e con Diploma mò daglia OI EN SU CRT NI Jengdone ia piu per tia ese- È E 1 CE 3 3 i _ | De 

Ai MeCasnA IAA ZIA ZI) AAT si 
ro per bronzi artici (2 GITE A mu Si accordano grandi facilitazioni su: pagamenti. n 
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—IR? ue] e] = no) ASS - —eaggge gi — © © | La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei il 

è” i a SO : B prezzi, è la migliore raccomandazione. se 

e e ne Uttimaanpriicegza aviizigma: di Quere pl Faposizione regionaetng ano : 
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È PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
La a } 
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F.ili FILIPPONI - Udine - 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 5 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religioSe in legno e cartone I 
romano — Altari in legno — Pulpiti'— Orchestre — Cantorie — Confessionari — i 
Catafalchi — Banchi — «Serramenti ‘e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per E 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi O 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le i 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argenio come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno ) 
e metallo. ua ® à 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali H 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. > 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a , 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento £ 
seta, tappeti. PI | é 

® ® e ® ® ® ® Ì 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. i i 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta RR “Va du ‘ 
La Bè 7 : © E A_N ; ; pon pes È 2 

Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma a PERLA CONSERVA fe 2 E LO SVILUPPO DEI È ] 
° o i i sore n PRIA di a ba n ca È ; a è gi D mi È 

i CAPELLI, BAFFI, BARBA © 1A e SGPRAGIGLIA È 
o Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. Ss 

é Deposito generale da AFIGONE & ©. = Via Torino . RILAMO : 3 
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